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Il sindaco Paolo Lorenzoni ha ringraziato in 

primis don Renzo per aver portato L’Ancora 

ad operare a Zevio. Ringraziamenti anche per 

l'assessore regionale Stefano Valdegamberi, 

l'assessore comunale Diego Ruzza e 

l’insegnante Maria Meneghini, che tanto si è 

adoperata per la realizzazione di questo 

progetto. Lorenzoni ha affermato che 

l'amministrazione comunale di Zevio 

favorisce la nascita di iniziative come questa, 

che sono di supporto alle famiglie e di aiuto 

concreto ai bambini, e partecipa volentieri, 

con il proprio contributo, al loro sviluppo.

Diego Ruzza, assessore alle politiche sociali 

del Comune di Zevio, ha precisato che il 

centro, il cui servizio è rivolto ai bambini della 

scuola primaria, è sostenuto da educatori 

professionali e da volontari del territorio. 

Sono già 13 i frequentanti che partecipano a 

questo nuovo percorso educativo. Raffaele 

Grottola, direttore dei servizi sociali dell'ULSS 

21, ha sottolineato l'importanza della 

collaborazione tra l'Unità Sanitaria, il Comune 

e l'associazionismo. Don Renzo ha evocato la 

"legge del villaggio” ed ha esortato tutti a 

tirar  fuori il buono che c’è dentro ognuno. 

Stefano Valdegamberi si è dichiarato contento 

di essere presente all'inaugurazione di  questo 

importante centro per l'infanzia, sotto-

lineando che  si devono recuperare i rapporti 

umani e lo spirito di solidarietà, in questa 

società invasa da televisione e internet che 

spesso si rinchiude nell’individualismo 

perdendo il rapporto con il prossimo. 

Queste valide iniziative, con la partecipazione 

del  
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In una cornice gioiosa, alla presenza di autorità, genitori e bambini, domenica 19 ottobre è 

stato inaugurato a Santa Maria di Zevio il centro educativo post scolastico 

“Ancora un Abbraccio”. 
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del volontariato, sono utili e danno benefici con poca spesa. Luigi Vergani, dirigente 

dell'Istituto Comprensivo Statale di Zevio, ha elogiato quanti mostrano attenzione per 

l'infanzia. Il parroco don Flavio Rolfi si è detto soddisfatto di poter accogliere nella 

parrocchia di Santa Maria di Zevio questo centro per l'infanzia perché i giovani hanno 

bisogno di essere aiutati nella loro crescita e di sapere che "per loro c'è sempre un 

abbraccio". Il sindaco Lorenzoni ha invitato i presenti ad osservare un minuto di silenzio per 

partecipare al lutto della famiglia di una giovane, sorella di un bambino frequentante la 

scuola primaria e il Centro di Santa Maria, morta qualche giorno prima a causa di un 

incidente in ambiente di lavoro. Ringraziamenti da Maria Meneghini per tutti coloro che 

hanno collaborato ed elogi  all’educatrice Elena, che coordina i volontari: insegnanti, giovani, 

anziani, mamme. Un ringraziamento è stato rivolto anche a quanti si sono adoperati per 

rendere accogliente e piacevole l’ambiente con l'arredo e con bei dipinti sui muri.  Gli scouts,

che prestano settimanalmente il loro servizio al Centro, hanno cantato “E’ più bello insieme”, 

per comunicare la loro gioia di essere presenti.  
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Domenica 19 ottobre il Centro Ancora un Abbraccio ha levato l’ancora ed è salpato alla 

conquista delle nebbiose campagne  di Zevio. 

Già da un paio di settimane il Centro era stato aperto ai bambini e con l’inaugurazione si è 

ufficializzato il tutto. Erano presenti le autorità, gli zeviani, tanti amici dell’Ancora e i nostri 

bambini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’entusiasmo con cui è stato accolto questo progetto a Santa Maria si può toccare con mano 

quotidianamente al Centro dove insieme ai nostri tredici bimbi ci sono sempre dei bravissimi 

volontari, dove qualcuno (panifici, pasticcerie, fruttivendoli, vicini di casa, …..) si ricorda ogni 

giorno che alle 16.30 le pancine dei nostri piccoli amici reclamano la merenda, dove i 

bambini del paese vengono a salutarci, a giocare o addirittura a festeggiare il loro 

compleanno con noi il loro, dove il Clan ‘Rosa dei Venti’ di Zevio (scout) ha deciso di     

prestare servizio tutte le settimane. Insomma, usando un’espressione di don Renzo,

bene����essere per tutti! 

Dopo una partenza così alla grande ci auguriamo di continuare su questa strada. Per ora 

possiamo solo esprimere il nostro grazie ai bambini, a don Renzo, alla Fondazione L’Ancora, 

al Comune di Zevio, ai volontari e a tutte le persone che in modi diversi stanno dando vita a 

questa meravigliosa cosa che si chiama Centro Ancora un Abbraccio!  
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Lo scorso 30 settembre la nostra cara nonna Iolanda della 

Casa Famiglia “Il Fiordaliso” ci ha lasciati. Aveva 101 anni, 

Iolanda, di cui ben venticinque, gli ultimi, spesi a fianco di 

don Renzo per servire Dio e i fratelli. Noi tutti la 

ricordiamo quando, il 6 settembre, a Settimo di 

Pescantina, ha tagliato felice il nastro per entrare nel 

cantiere de L’Oasi. 

Iolanda ha tagliato tanti nastri, tra cui anche quello dell’attuale Casa Famiglia “Il 

Fiordaliso”, dove lei ha vissuto fino all’ultimo giorno della sua vita. Ci ha insegnato 

che incontrare Dio è anche incontrare il prossimo per aiutarlo con spontaneità, 

perseveranza ed umiltà. Ci ha insegnato che la preghiera dona gioia, e quell’eterna 

giovinezza che lei possedeva, la forza di rialzarsi dalle cadute, la capacità di 

guardare con speranza al futuro. Non possiamo che dirle un grande GRAZIE. La 

porteremo tutti, e per sempre, nel nostro cuore. 
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La Casa Famiglia “Il Fiordaliso” nasce inizialmente come progetto sperimentale per 

gli anziani con la sottoscrizione, nel 2003, di uno specifico Protocollo d’Intesa tra 

Fondazione L’Ancora ONLUS, Comune di Verona e Azienda Locale Socio Sanitaria. 

Attualmente essa è gestita dalla Fondazione L’Ancora in piena autonomia, senza 

alcun tipo di convenzione con nessun Ente, al di fuori dell’uso gratuito della 

struttura abitativa. Ogni anziano che vive in Casa Famiglia offre un contributo 

economico per coprire le spese di vitto, alloggio e gestione; non esiste una retta 

fissa, il contributo viene concordato in base alle risorse di cui la persona dispone. 

“Il Fiordaliso” si rivolge a persone anziane autosufficienti, preferibilmente del 

quartiere, che per vari motivi non sono più in grado di condurre la vita da sole. Qui 

possono trovare un luogo familiare, dove le persone non sono "ospiti" ma 

"familiari", un luogo che attutisce il più possibile il distacco dall'ambiente di 

provenienza e dalle proprie abitudini e che permette comunque di mantenere e 

coltivare le relazioni con il territorio. Questa Casa non è un luogo di cura, ma un 

luogo per il disagio dell’anziano, dove si può rimanere sino alla fine della propria 

vita. Finora sono cinque le persone anziane che hanno potuto terminare la propria 

esistenza in questa Casa, circondate dall’affetto e dall’amore di tutti. Ad ogni 

persona anziana, nel momento dell’ingresso in Casa Famiglia, viene assegnata 

una camera da letto con bagno. Nonostante le stanze siano capienti e possano 

ospitare anche due letti, per rispetto alla persona si è preferito creare stanze 

singole. La camera può essere arredata con i propri mobili ed effetti personali, a 

seconda delle esigenze di ognuno.�
�
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UUllttiimmee  ddaallllaa  BBoolliivviiaa……  
 
 
E-mail inviata da: 

Cochabamba, 26 novembre 2008 

 

Eccoci di nuovo a voi dopo un po’ di tempo fuori dal mondo per raccontarvi le 
ultime .  
Siamo tornati ieri da Vacas ed inizialmente il nostro programma era di andare 
questa settimana a Chivimarca, ma Suor Celestina ci ha sconsigliati a 
malincuore, perché restavamo da soli, visto che le suore hanno gli esercizi 
spirituali. Inoltre, l’arrivo della pioggia fa temere per le strade. 
Noi allora ci siamo fatti ospitare da Aristide, persona conosciuta da tanti: è un 
italiano qui in Bolivia da ormai 10 anni, che tiene bambini che praticamente 
nessuno vuole o perché ammalati o altro. Col tempo, cerca di dare a chi non ce 
l’ha una famiglia e una casa. Sta costruendo circa 25 casette per altrettanti 
nuclei familiari, una ventina sono già terminate e abitate. Poi farà una scuola 
che i bimbi di queste case frequenteranno.  
Gli uomini sono già al lavoro con la luce, qui ne hanno veramente bisogno. Noi 
per ora ci siamo quasi stabilite in cucina, ma non si fa in tempo a cucina che 
qualcuno mangia e ci si ritrova da capo.  
A Vacas, con Padre Enrique, siamo andati in qualche comunità del luogo ed 
anche in una comunità nella foresta del Chapare (aveva le prime comunioni da 
fare), al confine tra Cochabamba e la Regione del Beni. 
È stata una bella esperienza andare con i loro mezzi, ed attraversare fiumi, fossi 
e stagni (circa 35) sui camion. Tale comunità - Santissima Trinità - è seguita da 
suore peruviane missionarie, catechiste di “Gesù Verbo e Vittima” e la loro 
regola è di andare dove non ci sono preti. Padre Enrique c’era andato la prima 
volta l’anno scorso, questa era la seconda.  
Sempre con Padre Enrique, su nostra proposta e sua insistenza, siamo andati 
anche in Perù. Partiti lunedì pomeriggio, di ritorno venerdì, sul Macchu Picchu, 
sulle orme degli Incas di cui Padre Enrique è molto interessato. Io (Anna Maria) 
e Giuliano abbiamo avuto l’onore di essere mangiati dai mosquitos e ne 
abbiamo ancora le conseguenze (cose non gravi ma fastidiose). 
Ieri sera siamo stati ospiti di Suor Generosa ed abbiamo trovato a raccolta 
molte Suore, Suor Marìa Josè, Suor Jacqueline, Suor Celestina.... e altre. Salutano 
tutti, conoscenti e amici. 
 
Saluti da tutti noi 
 
Giuliano Annamaria Giancarlo Adriana 
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               Per sentirsi Comunità 
 

Oltre ai tre appuntamenti del sabato pomeriggio nei mesi di novembre, gennaio e marzo, vi 

comunichiamo la possibilità di partecipare ad una formazione serale. 

Il primo incontro di lunedì 1 dicembre, molto partecipato ed interessante, vertente sul tema  

"Da Associazione a Comunità", prosegue lunedì 15 dicembre, alle ore 20.30, presso la Casa 

Famiglia Il Fiordaliso. 

Non mancate! 

 

 

                Scambio d'auguri di Natale 

  

Un appuntamento a cui non si può mancare!  

Sabato 20 dicembre, alle ore 15.00, presso la Casa Famiglia Il Fiordaliso, ci scambieremo gli 

auguri di Natale e, oltre alla consueta bottiglia di "Vin del Don", ci sarà per tutti un prezioso 

regalo. 

Vi aspettiamo! 

�


